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personale, di un incaricato per la cybersicurezza (quale 
punto di contatto    cyber    ai fini delle comunicazioni e del 
necessario raccordo con l’ACN) e di un referente tecnico 
per la cybersicurezza (da identificarsi tra il personale re-
sponsabile della gestione operativa dei sistemi   IT)  ; 

 piani per la gestione delle vulnerabilità, dei    backup    
dei dati necessari per l’esercizio delle proprie funzioni es-
senziali, nonché del ciclo di vita dei sistemi, delle identità 
e dei relativi permessi; 

 un piano di risposta in caso di incidente, nel quale 
vengano puntualmente definite le articolazioni interne 
che - in stretto raccordo con l’incaricato per la cybersi-
curezza (ove non direttamente dipendenti dallo stesso) 
- sono preposte all’attuazione del piano, definendone le 
competenze decisionali, finanziarie e tecniche, onde ade-
guatamente fronteggiare un incidente cibernetico. 

 Nondimeno, anche nelle more della piena attuazione 
dei presupposti del modello collaborativo di cui sopra, 

dovranno intervenire fin da subito intese speditive per la 
provvisionale definizione delle misure prioritarie e urgen-
ti volte alla mitigazione del rischio cibernetico, in    primis    
tra l’ACN e le amministrazioni rappresentate nel Comita-
to interministeriale per la cybersicurezza. 

 L’ACN avrà cura di monitorare, anche in seno al nu-
cleo per la cybersicurezza, lo stato di attuazione e imple-
mentazione della presente direttiva, onde poterne succes-
sivamente informare l’Autorità delegata. 

 Roma, 29 dicembre 2023 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 286

  24A00863  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 novembre 2023 .

      Definizione dell’ordinamento didattico del Corso di lau-
rea in Osteopatia.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
concernente l’istituzione del Ministero dell’università e 
della ricerca e del Ministero della salute, ai quali sono 
rispettivamente attribuite «funzioni e i compiti spettanti 
allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricer-
ca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione 
artistica musicale e coreutica» e «[…] funzioni spettanti 
allo Stato in materia di tutela della salute umana, di co-
ordinamento del Sistema sanitario nazionale, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze per tutti i 
profili di carattere finanziario, di sanità veterinaria, di tu-

tela della salute nei luoghi di lavoro, di igiene e sicurezza 
degli alimenti […]», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento dei suddetti Dicasteri; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 
1990, n. 341, recante la «Riforma degli ordinamenti di-
dattici universitari»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, «Modifiche 
al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509», come modificato dal decreto 
ministeriale 6 giugno 2023, n. 96, e in particolare gli arti-
coli 4, comma 2, e 11; 

 Viste le linee guida europee per l’assicurazione della 
qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore, 
adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan nel maggio 2015, che modificano 
le precedenti adottate a Bergen nel 2005; 

 Viste le direttive dell’Unione europea 77/452/CEE, 
77/453/CEE, 80/154/CEE, 80/155/CEE, 2005/36CE e 
successive modificazioni, concernenti il reciproco rico-
noscimento dei diplomi e certificati, nonché il coordina-
mento delle disposizioni legislative e regolamentari per le 
attività di infermiere e di ostetrica/o; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
«Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifiche professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, 19 febbraio 
2009, recante la «Determinazione delle classi dei corsi 
di laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, re-
cante «Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella 
distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri de-
finiti    ex ante    anche mediante la previsione di un sistema 
di accreditamento periodico delle università e la valoriz-
zazione della figura dei ricercatori a tempo indetermi-
nato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, «Delega al Go-
verno in materia di sperimentazione clinica di medicinali 
nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salu-
te», e, in particolare, l’art. 7 ai sensi del quale, nell’ambi-
to delle professioni sanitarie, è individuata la professione 
dell’osteopata e «con decreto del Ministro […] dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della 
salute […] acquisito il parere del consiglio universitario 
nazionale e del consiglio superiore di sanità, sono defini-
ti l’ordinamento didattico della formazione universitaria 
in osteopatia […] nonché gli eventuali percorsi formativi 
integrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 lu-
glio 2021, n. 131, «Recepimento dell’Accordo tra il Go-
verno, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente l’istituzione della professione sani-
taria dell’osteopata, sancito il 5 novembre 2020 e retti-
ficato in data 23 novembre 2020», con il quale è stata 
istituita la professione dell’osteopata; 

 Visto il decreto del direttore generale 12 gennaio 2022, 
n. 39, di costituzione del tavolo tecnico di lavoro fina-
lizzato alla definizione dell’ordinamento didattico della 
formazione universitaria in osteopatia; 

 Ritenuto di far propria la proposta elaborata dal tavolo 
tecnico di lavoro; 

 Sentito il Consiglio universitario nazionale, il quale ha 
espresso il proprio parere nell’adunanza del 14 giugno 2023; 

 Sentito il Consiglio superiore di sanità, il quale ha 
espresso il proprio parere nella seduta del 28 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 7 

della legge 11 gennaio 2018, n. 3, gli obiettivi formativi 
qualificanti della L/SNT/4 classe delle lauree in profes-
sioni sanitarie della prevenzione di cui alle tabelle alle-
gate al decreto interministeriale 19 febbraio 2009 recante 
la «Determinazione delle classi dei corsi di laurea per 

le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    26 maggio 2009, n. 119, sono integrati come segue:  

   a)   dopo il periodo: «I laureati nella classe, ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ai sensi della legge 26 febbraio 1999, n. 42 e ai sensi del-
la legge 10 agosto 2000, n. 251,» è aggiunto il seguente 
periodo: «nonché ai sensi della legge 1° febbraio 2006, 
n. 43, e della legge 11 gennaio 2018, n. 3,»; 

   b)   il periodo «I laureati nella classe delle professioni 
tecniche della prevenzione svolgono con autonomia tecni-
co-professionale attività di prevenzione, verifica e control-
lo in materia di igiene e sicurezza ambientale nei luoghi di 
vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, 
di igiene e sanità pubblica e veterinaria» è integrato come 
segue: «e, infine, attività di prevenzione e mantenimento 
della salute tramite approcci e tecniche osteopatiche.»; 

   c)   dopo il paragrafo relativo alla professione sanitaria 
dell’assistente sanitario, è aggiunto il seguente paragrafo: 
«Nell’ambito della professione sanitaria dell’osteopata, il 
laureato è un operatore sanitario cui competono le attribu-
zioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 
7 luglio 2021, n. 131; ovvero è quel professionista sanitario 
che svolge in via autonoma, o in collaborazione con altre 
figure sanitarie, interventi di prevenzione e mantenimento 
della salute attraverso il trattamento osteopatico di disfun-
zioni somatiche non riconducibili a patologie nell’ambito 
dell’apparato muscolo scheletrico. In riferimento alla dia-
gnosi di competenza medica e all’indicazione al trattamento 
osteopatico, dopo aver interpretato i dati clinici, il laureato 
in osteopatia riconosce l’indicazione o la controindicazione 
al trattamento osteopatico ed effettua la valutazione osteo-
patica attraverso l’osservazione, la palpazione percettiva e 
i    test    osteopatici per individuare la presenza di segni clinici 
delle disfunzioni somatiche del sistema muscolo scheletri-
co. Egli pianifica il trattamento osteopatico e predispone 
modalità di trattamento selezionando approcci e tecniche 
osteopatiche esclusivamente manuali, non invasive, ed 
esterne, adeguate al paziente ed al contesto clinico; esegue, 
in sicurezza e nel rispetto della dignità e della sensibilità del 
paziente, il trattamento manipolativo osteopatico attraver-
so tecniche specifiche e selezionate per il singolo paziente; 
valuta gli esiti del trattamento osteopatico, ne verifica l’ap-
propriatezza e pianifica il    follow-up    condividendoli con il 
paziente, con eventuali    caregiver    e con altri professionisti 
sanitari; al fine di prevenire alterazioni dell’apparato mu-
scolo scheletrico, promuove azioni educative verso il sog-
getto in trattamento, verso la famiglia e la collettività; educa 
il paziente nelle abilità di autogestione dell’organismo e ne 
pianifica il percorso educativo anche in collaborazione con 
altri professionisti; a fine trattamento verifica le risponden-
ze tra metodologia attuata e gli obiettivi di recupero fun-
zionale riabilitativo e psicosociale; reindirizza il paziente al 
medico inviante quando i sintomi persistono oltre i tempi 
previsti o peggiorano. Svolge l’attività professionale, di 
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ricerca, di formazione, di autoformazione e di consulenza, 
nelle strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private 
ove siano richieste le sue competenze professionali, in regi-
me di dipendenza o libero-professionale.». 

  2. Nella tabella delle attività formative indispensabili 
della classe, le attività formative «Di base» sono integrate 
come segue:  

   a)   nell’ambito disciplinare «Scienze propedeutiche», 
dopo il settore scientifico-disciplinare «SPS/10 - Sociolo-
gia dell’ambiente e del territorio», sono inseriti i seguenti 
settori scientifico-disciplinari (di seguito,   SSD)  : MED/02 
- Storia della medicina; ING-IND/34 - Bioingegneria; 

   b)   nell’ambito disciplinare «Scienze biomediche», 
dopo il SSD «MED/07 - Microbiologia e microbiologia 
clinica», è inserito il seguente SSD: MED/34 - Medicina 
fisica e riabilitativa. 

  3. Nelle attività formative «Caratterizzanti» della ta-
bella delle attività formative indispensabili della classe:  

   a)    è aggiunto il seguente ambito disciplinare ed i re-
lativi SSD:  

  *Scienze 
Osteopatiche 

 MED/50 - Scienze tecniche 
mediche e applicate
MED/34 - Medicina fisica e 
riabilitativa
MED/33 - Malattie dell’appa-
rato locomotore
MED/48 - Scienze infermie-
ristiche e tecniche neuro-
psichiatriche e riabilitative 

   

  b) nell’ambito disciplinare «Scienze della prevenzio-
ne e dei servizi sanitari», dopo il SSD «MED/50 - Scienze 
tecniche mediche applicate», è aggiunto il seguente SSD: 
MED/49 - Scienze tecniche dietetiche applicate; 

   c)   nell’ambito disciplinare «Scienze interdisciplinari 
cliniche», prima del SSD «MED/26 - Neurologia», è ag-
giunto il seguente SSD: MED/25 - Psichiatria; 

   d)   nell’ambito disciplinare «Scienze umane e psi-
copedagogiche», prima del SSD «MED/02 - Storia della 
medicina», è aggiunto il seguente SSD: M-PSI/08 - Psi-
cologia clinica; 

   e)   nell’ambito disciplinare «Scienze del    manage-
ment    sanitario», dopo il SSD «SPS/09 - Sociologia dei 
processi economici e del lavoro», è aggiunto il seguente 
SSD: MED/43 - Medicina legale; 

   f)   nell’ambito disciplinare «Scienze interdisciplina-
ri», dopo il SSD «VET/07 - Farmacologia e tossicologia 
veterinaria», sono inseriti i seguenti SSD: M-EDF/01 - 
Metodi e didattiche delle attività motorie; M-EDF/02 - 
Metodi e didattiche delle attività sportive. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2023 

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

     BERNINI   
 Il Ministro della salute

   SCHILLACI    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 83

  24A00880  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 febbraio 2024 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea 
dei farmaci JAKi (abrocitinib, upadacitinib, baricitinib) 
nel trattamento della dermatite atopica.     (Determina n. 
DG/30/2024).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’articolo 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gen-
naio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle fi-
nanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 


